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Gli standards per la progettazione dei sistemi interattivi di solito sono stabiliti da organismi nazionali ed internazionali che assicurano la conformità con una serie di regole di design di una vasta comunità; gli standards possono essere applicati specificamente all'hardware oppure al software usato per costruire il sistema interattivo.
Teoria di base: gli standards per l'hardware si basano sulla comprensione di fattori fisiologici od ergonomici/umani, i cui valori sono abbastanza conosciuti, fissati e facilmente adattabili al progetto. Al contrario, gli standards software si basano su teorie di psicologia o scienza cognitiva, che sono meno definite. Di conseguenza, gli standards per l'hardware possono collegarsi direttamente ad una specifica hardware e riflettere direttamente la teoria di base, mentre gli standards software dovrebbero essere espressi in modo più vago. 

Cambiamento: l'hardware è più diffide e costoso da cambiare rispetto al software, quindi i cambiamenti di requisiti per l'hardware non si verificano tanto frequentemente come per il software. Poiché gli standards sono relativamente stabili, sono più adatti per l'hardware che per il software.
Per questi motivi, le agenzie di standardizzazione, come l'ISO (International Organization for Standardization) hanno stabilito gli standards per l'hardware prima di quelli per il software. 

Uno degli standards più importanti è l'ISO 9241, denominato Ergonomic Requirements for Office Work with Visual Display Terminals, che consta di 17 parti. Di queste, 7 trattano problemi hardware: requisiti per gli schermi, formato della tastiera, formato della stazione di lavoro, ambiente, schermi con riflessioni, colori dello schermo e dispositivi d'input diversi dalla tastiera. 7 parti sono invece dedicate a problemi software: principî generali di dialogo, dialoghi dei menu, presentazione delle informazioni, guida utenti, dialoghi dei comandi, dialoghi di manipolazione diretta e dialoghi di compilazione di moduli.
Nello standard ISO 9241 vengono date alcune definizioni preliminari:

- usabilità: l'efficacia, l'efficienza e la soddisfazione con cui utenti specifici raggiungono determinati obiettivi in particolari ambienti;

- efficacia: la precisione e la completezza con cui gli utenti specifici possono ottenere determinati risultati in particolari ambienti;

- efficienza: le risorse impiegate rispetto alla precisione e alla completezza degli obiettivi raggiunti;

- soddisfazione: la comodità e l'accettabilità del sistema di lavoro per i suoi tenti e per le altre persone influenzate dal suo uso (stakeholders).

La forza di uno standard sta nella suo capacità di convincere intere comunità a conformarsi ad esso, ovvero la sua autorità. Quest'ultima non necessariamente deriva dalla pubblicazione dello standard da parte di un organismo nazionale od internazionale, ma è sempre determinata dal suo uso pratico.

